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Chirurgia: Brausi (Cic), 'in sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali'

ADN0016 7 MED 0 DNA Chirurgia: Brausi (Cic), 'in sofferenza per tagli,

carenze e contenziosi medico-legali' Il presidente in vista dell'evento del 12

giugno, il collegio interlocutore del ministero anche per ridurre le cause' La

chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le ragioni sono

molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di personale

medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e delle

chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le specialità

chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche

e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo molto profondo - spiega Brausi - La

prima è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. (segue)

(Mgu/Adnkronos Salute) ISSN 2499 -

https://servizi.volopress.it/GetCustomAttachments/default.ashx?param=Q2RBczJxbXVBNXFKQWh1MUZQUUpWTnRKOVVhUXZrdi9CM3BVTERwTndUWk1uaTBjTWlZMVV3PT0=
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3492 04-06-2024 12:22 ADN0017 7 MED 0 DNA Chirurgia: Brausi (Cic), 'in sofferenza per tagli, carenze e

contenziosi medico-legali' (2) In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti -

chiarisce Brausi - debba essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche.

Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si

propongono su web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una

percentuale sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema

assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato

diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione

dei medici di base, soprattutto delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il

residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in

questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario. (Mgu/Adnkronos Salute) ISSN

2499 - 3492 04-06-2024 12:22
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

Il presidente in vista dell'evento del 12 giugno, il collegio interlocutore del

ministero anche per ridurre le cause' 04 giugno 2024 | 12.50 LETTURA: 3

minuti La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le ragioni sono

molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di personale

medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e delle

chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le specialità

chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione

che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi,

presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando

come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e fa capo a

circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la situazione

attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato

approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione

delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che,

quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime -

prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei

robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe

determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda

questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di

queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è

occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12

giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato

invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e

avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo

è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di

istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri

fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta

dei consulenti - chiarisce

https://www.adnkronos.com/salute/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali_33Z3NKP93CEHDcUqZ0C66e
http://www.volocom.it/


 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 11

[ § 4 8 7 6 1 4 0 2 § ]

Brausi - debba essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi,

agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su

web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale

sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è

evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in

modo cospicuo. La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di

base, soprattutto delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei

chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo

momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

Il presidente in vista dell'evento del 12 giugno, il collegio interlocutore del

ministero anche per ridurre le cause' Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) - La

chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le ragioni sono

molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di personale

medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e delle

chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le specialità

chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione

che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi,

presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando

come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e fa capo a

circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la situazione

attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato

approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione

delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che,

quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime -

prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei

robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe

determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda

questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di

queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è

occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12

giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato

invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e

avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo

è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di

istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri

fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta

dei consulenti - chiarisce Brausi - debba

https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2024/06/04/news/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali--6611660/
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essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web,

negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale

patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è

inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo.

La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto

delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi -

selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono

le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo

momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto;

carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione

delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che

rendono le specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine,

la scarsa interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto

Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos

Salute, ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società

specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo

profondamente la situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si

propone come un interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo

possibili azioni utili e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei

contenziosi medico regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il

prossimo giugno. Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e

valutando in modo molto profondo - spiega Brausi -  La prima è la

razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge

Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura,

https://www.iltempo.it/adnkronos/2024/06/04/news/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali--39517600/
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo

momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto;

carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione

delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che

rendono le specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine,

la scarsa interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto

Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos

Salute, ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società

specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo

profondamente la situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si

propone come un interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo

possibili azioni utili e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei

contenziosi medico regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il

prossimo giugno. Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e

valutando in modo molto profondo - spiega Brausi -  La prima è la

razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge

Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura,

https://www.liberoquotidiano.it/news/adnkronos/39517539/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali-.html
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

di Adnkronos Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) - La chirurgia italiana sta

soffrendo in questo momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari;

riduzione dei posti letto; carenza di personale medico ed infermieristico;

scarsa razionalizzazione delle risorse e delle chirurgie; aumento dei

contenziosi medico-legali che rendono le specialità chirurgiche poco

attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione che esiste tra gli

ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio

italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando come l'organizzazione,

che comprende 60 società specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi

italiani, conoscendo profondamente la situazione attuale degli ospedali e le

loro problematiche, si propone come un interlocutore attivo del ministero

della Salute proponendo possibili azioni utili e condivise che portino, ad

esempio, alla riduzione dei contenziosi medico regali, tema al centro del

congresso previsto a Roma il prossimo giugno. Sono tre le problematiche che

il Collegio sta discutendo e valutando in modo molto profondo - spiega Brausi

- La prima è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato

approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione

delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che,

quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime -

prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei

robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe

determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda

questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di

queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è

occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12

giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato

invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e

avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo

è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di

istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri

fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta

dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie

società chirurgiche. Quindi,
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agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono

su web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale

sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è

evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in

modo cospicuo. La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di

base, soprattutto delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei

chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo

momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario. di Adnkronos.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo

momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto;

carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione

delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi ... Roma, 4 giu.

(Adnkronos Salute) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno. Sono tre le problematiche che il Collegio

sta discutendo e valutando in modo molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione

delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi

stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste

ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è

l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo

approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri

settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto

e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente del Collegio Il Cic da moltissimi

anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in

Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio

Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche,

medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-

legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in

questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire

https://www.notizie.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare

in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da graduatorie

proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare

quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita

ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa

pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche

i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-

territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e negli ambulatori specialistici

sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai

pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario.

http://www.volocom.it/
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.bolognanotizie.com/altrigiornali/14/288810-2024
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 70 letture Commenti.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Giu 4, 2024 (Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo

momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto;

carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione

delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che

rendono le specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine,

la scarsa interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto

Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos

Salute, ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società

specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo

profondamente la situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si

propone come un interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo

possibili azioni utili e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei

contenziosi medico regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il

prossimo giugno. Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e

valutando in modo molto profondo spiega Brausi L a  p r i m a  è  l a

razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto sottolinea il presidente del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli

e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info) Thank you for reading this post, don't forget to

subscribe! Navigazione articoli Aids, campagna social su prevenzione Hiv al centro della Charity Dinner di Roma.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://corriereempolese.it/italia-mondo/salute-benessere/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 28

[ § 4 8 7 6 1 3 1 9 § ]

ADNKRONOS / Corriere Massacarrarese
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Meta Time

Registrati / iscriviti C Palermo scrivi qui... Cerca Cerca Brausi (Cic): In

sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali di AdnKronos 4

Giugno 2024 - 10:50 AdnKronos https://www.cronacadisicilia.it (Adnkronos)

La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le ragioni sono

molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di personale

medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e delle

chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le specialità

chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione

che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi,

presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando

come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e fa capo a

circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la situazione

attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo molto profondo spiega Brausi La prima

è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter.
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In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web,

negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale

patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è

inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo.

La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto

delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe

gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che

più stanno soffrendo in ambito sanitario. Articolo precedente Aids, campagna social su prevenzione Hiv al centro

della Charity Dinner di Roma Articolo seguente Salute, dermatologa Trevisan: Stare sui social aiuta i pazienti a fare

prevenzione SCRIVI UNA RISPOSTA Cancella risposta Commento: Per favore inserisci il tuo commento! Nome:* Per

favore, inserisci il tuo nome qui Email:* Hai inserito un indirizzo email errato! Inserisci il tuo indirizzo e-mail qui Sito

Web: Do il mio consenso affinché un cookie salvi i miei dati (nome, email e sito web) per il prossimo commento.

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati Pulses PRO.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Medicina e Scienza By La Redazione On Giu 4, 2024 Share (Adnkronos) La

chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le ragioni sono

molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di personale

medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e delle

chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le specialità

chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione

che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi,

presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando

come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e fa capo a

circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la situazione

attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione

delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi

stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste

ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è

l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo

approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri

settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto

e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente del Collegio Il Cic da moltissimi

anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in

Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio

Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche,

medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-

legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in

questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se

esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in

modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte

dalle varie società chirurgiche. Quindi,
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agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono

su web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale

sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è

evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in

modo cospicuo. La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di

base, soprattutto delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei

chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo

momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web

Info) Share Facebook Twitter Linkedin VK OK.ru Google+ E-mail La Redazione.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,

https://breaking.funweek.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.giornaleinfocastelliromani.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info) Last Updated on 4 Giugno 2024 by Redazione.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

Il presidente in vista dell'evento del 12 giugno, il collegio interlocutore del

ministero anche per ridurre le cause' Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) - La

chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le ragioni sono

molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di personale

medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e delle

chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le specialità

chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione

che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi,

presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando

come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e fa capo a

circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la situazione

attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato

approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione

delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che,

quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime -

prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei

robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe

determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda

questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di

queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è

occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12

giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato

invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e

avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo

è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di

istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri

fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta

dei consulenti - chiarisce Brausi - debba

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/salute/616698/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali.html
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essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web,

negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale

patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è

inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo.

La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto

delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi -

selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono

le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario. Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp per iscriversi al

canale e rimanere sempre aggiornati.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.greenplanetnews.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).

http://www.volocom.it/


 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 46

[ § 4 8 7 6 1 3 5 1 § ]

ADNKRONOS / I Corsari del Sud
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.icorsaridelsud.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info) Visualizzazioni: Pubblicità.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,

https://ilcentrotirreno.it/sito/salute/173452-brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali.html
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario. Ho scritto e condiviso questo articolo Author: Red Adnkronos Website:

http://ilcentrotirreno.it/ Email:.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.ilfattonisseno.it/2024/06/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.ilmillimetro.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo

momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto;

carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione

delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che

rendono le specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine,

la scarsa interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto

Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos

Salute, ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società

specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo

profondamente la situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si

propone come un interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo

possibili azioni utili e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei

contenziosi medico regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il

prossimo giugno. Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e

valutando in modo molto profondo spiega Brausi L a  p r i m a  è  l a

razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto sottolinea il presidente del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli

e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura,
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Indagine Altroconsumo, Per Bimbi, Marcello Colafigli, Magliana Al

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali Il presidente in
vista dell'evento del 12 giugno, il collegio interlocutore del ministero anche per ridurre le
cause'

Agenzia Adnkronos

Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo

momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto;

carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione

delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che

rendono le specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine,

la scarsa interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto

Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos

Salute, ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società

specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo

profondamente la situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si

propone come un interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo

possibili azioni utili e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei

contenziosi medico regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il

prossimo giugno.Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e

valutando in modo molto profondo spiega Brausi L a  p r i m a  è  l a

razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto sottolinea il presidente del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli

e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema.Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo.La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo

momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto;

carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione

delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che

rendono le specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine,

la scarsa interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto

Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos

Salute, ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società

specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo

profondamente la situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si

propone come un interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo

possibili azioni utili e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei

contenziosi medico regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il

prossimo giugno. Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e

valutando in modo molto profondo spiega Brausi L a  p r i m a  è  l a

razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto sottolinea il presidente del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli

e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura,
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

Agenzia Adnkronos

Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo

momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto;

carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione

delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che

rendono le specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine,

la scarsa interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto

Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos

Salute, ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società

specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo

profondamente la situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si

propone come un interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo

possibili azioni utili e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei

contenziosi medico regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il

prossimo giugno. Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e

valutando in modo molto profondo - spiega Brausi -  La prima è la

razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge

Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura,
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Il presidente in vista dell'evento del 12 giugno, il collegio interlocutore del

ministero anche per ridurre le cause' Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) La

chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le ragioni sono

molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di personale

medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e delle

chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le specialità

chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione

che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi,

presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando

come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e fa capo a

circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la situazione

attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato

approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione

delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che,

quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime

prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei

robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe

determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda

questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di

queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è

occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12

giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato

invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e

avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo

è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di

istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri

fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta

dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva,
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attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario.

http://www.volocom.it/


 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 68

[ § 4 8 7 6 1 3 9 4 § ]

ADNKRONOS / Lifestyle Blog
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,

https://www.lifestyleblog.it/blog/2024/06/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti (Adnkronos) La

chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le ragioni sono

molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di personale

medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e delle

chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le specialità

chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione

che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi,

presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando

come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e fa capo a

circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la situazione

attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato

approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione

delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che,

quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime

prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei

robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe

determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda

questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di

queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è

occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12

giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato

invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e

avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo

è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di

istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri

fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta

dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo

https://www.litalianonews.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati,

per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza

legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi.

Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste

proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione riguarda

l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e negli

ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in

particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,

https://www.localpage.eu/2024/06/04/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,

https://breaking.lolnews.it/2024/06/04/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario. (Adnkronos).
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ADNKRONOS / MediaPress 24
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.mediapress24.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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ADNKRONOS / Oblò
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un
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situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://oblo.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info) LASCIA UN COMMENTO.
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ADNKRONOS / Oggi Treviso
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali".

Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo

momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto;

carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione

delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che

rendono le specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine,

la scarsa interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto

Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos

Salute, ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società

specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo

profondamente la situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si

propone come un interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo

possibili azioni utili e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei

contenziosi medico regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il

prossimo giugno. Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e

valutando in modo molto profondo - spiega Brausi -  La prima è la

razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge

Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura,

https://www.oggitreviso.it/brausi-cic-sofferenza-tagli-carenze-contenziosi-medico-legali-au16145-334490
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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ADNKRONOS / Olbia Notizie
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

Il presidente in vista dell'evento del 12 giugno, il collegio interlocutore del

ministero anche per ridurre le cause' Roma, 4 giu. (Adnkronos Salute) - La

chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le ragioni sono

molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di personale

medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e delle

chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le specialità

chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione

che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi,

presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando

come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e fa capo a

circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la situazione

attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.Sono

tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo molto

profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge

Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema.Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba

https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/726426-brausi_cic__in_sofferenza_per_tagli_carenze_e_contenziosi_medico_legali_
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essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire

sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web,

negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale

patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è

inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo

cospicuo.La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base,

soprattutto delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi -

selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono

le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario.
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ADNKRONOS / Oltrepo Mantovano News
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,

https://oltrepomantovanonews.it/salute/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario. (Adnkronos).
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ADNKRONOS / Padova News
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario. (Adnkronos Salute).
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ADNKRONOS / Quotidiano di Bari
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://quotidianodibari.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info) Pubblicato il 4 Giugno 2024.
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ADNKRONOS / Quotidianodifoggia.it - Cultura e Spettacoli
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://quotidianodifoggia.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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ADNKRONOS / ReveNews
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura,
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cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali,

eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento

con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile

sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La

quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle

case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli

accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più

stanno soffrendo in ambito sanitario.
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ADNKRONOS / Sbircia La Notizia
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e...

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali Il

presidente in vista dell'evento del 12 giugno, il collegio interlocutore del

ministero anche per ridurre le cause' La chirurgia italiana sta soffrendo in

questo momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei

posti letto; carenza di personale medico ed infermieristico; scarsa

razionalizzazione delle risorse e delle chirurgie; aumento dei contenziosi

medico-legali che rendono le specialità chirurgiche poco attrattive per i

giovani laureati e, infine, la scarsa interazione che esiste tra gli ospedali e il

territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei

chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando come l'organizzazione, che

comprende 60 società specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi

italiani, conoscendo profondamente la situazione attuale degli ospedali e le

loro problematiche, si propone come un interlocutore attivo del ministero

della Salute proponendo possibili azioni utili e condivise che portino, ad

esempio, alla riduzione dei contenziosi medico regali, tema al centro del

congresso previsto a Roma il prossimo giugno. Sono tre le problematiche che

il Collegio sta discutendo e valutando in modo molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle

risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la

gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai

chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto

di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un

esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero.

Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in

altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in

assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da

moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in

Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio

Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche,

medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-

legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in

questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se

esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le
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regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva, attingendo

da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati,

per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza

legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi.

Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste

proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione riguarda

l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e negli

ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in

particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione

delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi

stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste

ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è

l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo

approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri

settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto

e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente del Collegio Il Cic da moltissimi

anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in

Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio

Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche,

medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-

legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in

questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se

esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in

modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva,

https://www.siciliareport.it/adnkronos-news/adn-salute/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per una donazione Iscriviti alla

newsletter.
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.tuobenessere.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info) Scritto da Adnkronos.

http://www.volocom.it/


 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 102

[ § 4 8 7 6 1 3 6 1 § ]

ADNKRONOS / Ugualmente Abile
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://ugualmenteabile.it/2024/06/04/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).

http://www.volocom.it/
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Redazione Ultimenews

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://ultimenews24.it/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/
http://www.volocom.it/


 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 105

[ § 4 8 7 6 1 3 2 3 § ]

degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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ADNKRONOS / Universo Notizie
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

Redazione Universonotizie

Potrebbe piacerti anche Aids, campagna social su prevenzione Hiv al centro

della Charity Dinner di Roma Indagine Altroconsumo, segnalate a ministero e

Agcm creme solari per bimbi Liste d'attesa, le misure del governo oggi in Cdm

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo molto profondo spiega Brausi La prima

è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè
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fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da graduatorie

proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare

quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita

ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa

pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche

i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-

territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e negli ambulatori specialistici

sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai

pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario.

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info) Tags: adnkronos salute.

http://www.volocom.it/


 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 110

[ § 4 8 7 6 1 3 0 8 § ]

ADNKRONOS / Vetrina Tv
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Brausi (Cic): In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali

(Adnkronos) La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo spiega Brausi La prima è la razionalizzazione delle risorse in

chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo pochi

mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare dalle

direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le

tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime prosegue si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con

acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni

sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si

potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che

riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto sottolinea il presidente

del Collegio Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite

discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il

ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle

società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di

vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale

scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le

denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le

regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti chiarisce Brausi debba essere super selettiva, attingendo da

graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio conclude il residente dei chirurghi selezionerebbe gli accessi ospedalieri e,

in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 142 letture Commenti.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 0 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Ascoli
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario.
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ADNKRONOS / Vivere Assisi
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.vivereassisi.it/altrigiornali/14/288810-2024
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 30 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Asti
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 142 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Avellino
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 142 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Bari
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 168 letture Commenti.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 114 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Brindisi
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 0 letture Commenti.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

- (Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Vivere Senigallia Lo ha

detto Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi,

all'Adnkronos Salute, ricordando come l'organizzazione, che comprende 60

società specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo

profondamente la situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si

propone come un interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo

possibili azioni utili e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei

contenziosi medico regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il

prossimo giugno. Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e

valutando in modo molto profondo - spiega Brausi -  La prima è la

razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato approfondito

durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità

chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano

le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere

conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo

e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto

consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale.

La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di

fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge

Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un

congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari

sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del

problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico

regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super

partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire

l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba

essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi,
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agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono

su web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale

sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è

evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in

modo cospicuo. La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di

base, soprattutto delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei

chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo

momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il

05 giugno 2024 30 letture In questo articolo si parla di attualità salute adnkronos Questo articolo è stato pubblicato

originariamente qui: e7rX-26 L'indirizzo breve è Commenti.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 0 letture Commenti.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 142 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Castelfranco
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto
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delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 126 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Cento
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.viverecento.it/2024/06/05/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/288810/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 198 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Cerignola
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine

https://www.viverecerignola.it/2024/06/05/brausi-cic-in-sofferenza-per-tagli-carenze-e-contenziosi-medico-legali/288810/
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 168 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Cesena
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 30 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Chieti
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 114 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Città di Castello
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 70 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Civitanova
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

04.06.2024 - h 12:50 3' di lettura (Adnkronos) - La chirurgia italiana sta

soffrendo in questo momento e le ragioni sono molteplici: tagli finanziari;

riduzione dei posti letto; carenza di personale medico ed infermieristico;

scarsa razionalizzazione delle risorse e delle chirurgie; aumento dei

contenziosi medico-legali che rendono le specialità chirurgiche poco

attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa interazione che esiste tra gli

ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio Brausi, presidente Cic, Collegio

italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute, ricordando come l'organizzazione,

che comprende 60 società specialistiche e fa capo a circa 50 mila chirurghi

italiani, conoscendo profondamente la situazione attuale degli ospedali e le

loro problematiche, si propone come un interlocutore attivo del ministero

della Salute proponendo possibili azioni utili e condivise che portino, ad

esempio, alla riduzione dei contenziosi medico regali, tema al centro del

congresso previsto a Roma il prossimo giugno. Sono tre le problematiche che

il Collegio sta discutendo e valutando in modo molto profondo - spiega Brausi

- La prima è la razionalizzazione delle risorse in chirurgia. Questo tema è stato

approfondito durante il forum di Arezzo pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione

delle specialità chirurgiche debba passare dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che,

quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime -

prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei

robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe

determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda

questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di

queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è

occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12

giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato

invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti delle società medico-chirurgiche, medici legali e

avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo

è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A tale scopo crediamo utile, in questo ambito di

istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri

fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta

dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva, attingendo da graduatorie proposte dalle varie

società chirurgiche. Quindi,
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agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono

su web, negli ospedali, eccetera, offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale

sull'eventuale patteggiamento con le strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è

evidente ed è inutile sottolineare che, attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in

modo cospicuo. La quarta questione riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di

base, soprattutto delle case della salute e negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei

chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo

momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il

05 giugno 2024 140 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Comacchio
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 0 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Corigliano
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 0 letture Commenti.
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ADNKRONOS / Vivere Cosenza
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano flussi Adnkronos. Questi vengono coordinati direttamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare fino a oltre 5 milioni di lettori unici complessivamente

Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 218 letture.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"
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(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 226 letture.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 168 letture Commenti.
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Brausi (Cic): "In sofferenza per tagli, carenze e contenziosi medico-legali"

(Adnkronos) - La chirurgia italiana sta soffrendo in questo momento e le

ragioni sono molteplici: tagli finanziari; riduzione dei posti letto; carenza di

personale medico ed infermieristico; scarsa razionalizzazione delle risorse e

delle chirurgie; aumento dei contenziosi medico-legali che rendono le

specialità chirurgiche poco attrattive per i giovani laureati e, infine, la scarsa

interazione che esiste tra gli ospedali e il territorio. Lo ha detto Maurizio

Brausi, presidente Cic, Collegio italiano dei chirurghi, all'Adnkronos Salute,

ricordando come l'organizzazione, che comprende 60 società specialistiche e

fa capo a circa 50 mila chirurghi italiani, conoscendo profondamente la

situazione attuale degli ospedali e le loro problematiche, si propone come un

interlocutore attivo del ministero della Salute proponendo possibili azioni utili

e condivise che portino, ad esempio, alla riduzione dei contenziosi medico

regali, tema al centro del congresso previsto a Roma il prossimo giugno.

Sono tre le problematiche che il Collegio sta discutendo e valutando in modo

molto profondo - spiega Brausi - La prima è la razionalizzazione delle risorse

in chirurgia. Questo tema è stato approfondito durante il forum di Arezzo

pochi mesi fa. Il Cic propone che la gestione delle risorse a disposizione delle specialità chirurgiche debba passare

dalle direzioni generali, ma anche dai chirurghi stessi che, quotidianamente, frequentano le sale operatorie utilizzano

le tecnologie. Proprio per l'acquisto di queste ultime - prosegue - si propone di tenere conto dei fabbisogni regionali

con acquisti super oculati. Un esempio è l'acquisto dei robot, che costano moltissimo e che, a volte, nelle varie

regioni sono in sovrannumero. Questo approccio potrebbe determinare risparmi molto consistenti e nuove risorse

che si potrebbero utilizzare in altri settori. La seconda questione è quella medico-legale. La chirurgia è la specialità

che riceve più denunce in assoluto e che il 95% di queste denunce esiteranno in un nulla di fatto - sottolinea il

presidente del Collegio - Il Cic da moltissimi anni si è occupato di questo problema con la legge Gelli e con lunghe e

approfondite discussioni anche in Parlamento. Il 12 giugno abbiamo organizzato a Roma un congresso su questo

tema. Il ministro della Salute, Orazio Schillacci, è stato invitato insieme ai rappresentanti di vari sindacati, presidenti

delle società medico-chirurgiche, medici legali e avvocati. Verranno dibattuti i vari aspetti del problema sia dal punto

di vista chirurgico che medico-legale. L'obiettivo è quello di ridurre i contenziosi medico regali, cioè le denunce. A

tale scopo crediamo utile, in questo ambito di istituire, innanzitutto, un comitato super partes con il compito di

valutare le denunce e stabilire se esistono i criteri fondamenti per le denunce di proseguire l'iter. In secondo luogo

cambiare le regole e cioè fare in modo che la scelta dei consulenti - chiarisce Brausi - debba essere super selettiva,

attingendo da graduatorie proposte dalle varie società chirurgiche. Quindi, agire sull'avvocatura, cioè sull'ordine
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degli avvocati, per eliminare quei centri tuttora in essere che si propongono su web, negli ospedali, eccetera,

offrendo assistenza legale gratuita ai pazienti, in cambio di una percentuale sull'eventuale patteggiamento con le

strutture e i chirurghi. Con questa pratica la ricaduta sul sistema assicurativo è evidente ed è inutile sottolineare che,

attuando queste proposte, anche i costi a carico dello Stato diminuiranno in modo cospicuo. La quarta questione

riguarda l'interazione ospedale-territorio. Un'oculata gestione dei medici di base, soprattutto delle case della salute e

negli ambulatori specialistici sul territorio - conclude il residente dei chirurghi - selezionerebbe gli accessi ospedalieri

e, in particolare, l'accesso ai pronto soccorso che, in questo momento, sono le strutture che più stanno soffrendo in

ambito sanitario. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 05 giugno 2024 198 letture.
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